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22. Il Giubileo porta con sé 

anche i l  r i fer imento 

all’indulgenza. Nell’Anno 

Santo della Misericordia essa 

acquista un rilievo particola-

re. Il perdono di Dio per i 

nostri peccati non conosce 

confini. Nella morte e risur-

rezione di Gesù Cristo, Dio 

rende evidente questo suo 

amore che giunge fino a distruggere il peccato degli 

uomini. Lasciarsi riconciliare con Dio è possibile at-

traverso il mistero pasquale e la mediazione della 

Chiesa. Dio quindi è sempre disponibile al perdono e 

non si stanca mai di offrirlo in maniera sempre nuo-

va e inaspettata. Noi tutti, tuttavia, facciamo espe-

rienza del peccato. Sappiamo di essere chiamati alla 

perfezione (cfr Mt 5,48), ma sentiamo forte il peso 

del peccato. Mentre percepiamo la potenza della gra-

zia che ci trasforma, sperimentiamo anche la forza 

del peccato che ci condiziona. Nonostante il perdono, 

nella nostra vita portiamo le contraddizioni che sono 

la conseguenza dei nostri peccati. Nel sacramento 

della Riconciliazione Dio perdona i peccati, che sono 

davvero cancellati; eppure, l’impronta negativa che i 

peccati hanno lasciato nei nostri comportamenti e 

nei nostri pensieri rimane. La misericordia di Dio pe-

rò è più forte anche di questo. Essa diven-

ta indulgenza del Padre che attraverso la Sposa di 

Cristo raggiunge il peccatore perdonato e lo libera da 

ogni residuo della conseguenza del peccato, abilitan-

dolo ad agire con carità, a crescere nell’amore piut-

tosto che ricadere nel peccato. 

La Chiesa vive la comunione dei Santi. Nell’Eucaristia 

questa comunione, che è dono di Dio, si attua come 

unione spirituale che lega noi credenti con i Santi e i 

Beati il cui numero è incalcolabile (cfr Ap 7,4). La 

loro santità viene in aiuto alla nostra fragilità, e così 

la Madre Chiesa è capace con la sua preghiera e la 

sua vita di venire incontro alla debolezza di alcuni 

con la santità di altri. Vivere dunque l’indulgenza 

nell’Anno Santo significa accostarsi alla misericordia 

del Padre con la certezza che il suo perdono si e-

stende su tutta la vita del credente. Indulgenza è 

sperimentare la santità della Chiesa che partecipa a 

tutti i benefici della redenzione di Cristo, perché il 

perdono sia esteso fino alle estreme conseguenze a 

cui giunge l’amore di Dio. Viviamo intensamente il 

Giubileo chiedendo al Padre il perdono dei peccati e 

l’estensione della sua indulgenza misericordiosa. 

Misericordiae Vultus 
BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA  

Visita delle Reliquie di Sant’Antonio  -  Lunedì 22 febbraio 2016 
 

9.00   Accoglienza delle Reliquie e momento di preghiera con i ragazzi dell’Istituto Canossiano 

16.30  benedizione dei bambini e ragazzi della catechesi 

  benedizione e distribuzione del pane di Sant’Antonio 

18.00  recita del Santo Rosario 

18.30  S. Messa 

La chiesa rimane aperta tutto il giorno per la preghiera personale con possibilità di confessioni 



 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro 

la sua gloria …. .... dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 

l’eletto; ascoltatelo!». (Lc 9,32.35) 

Spesso anche noi siamo oppressi dal sonno dell’egoismo, dell’ indifferenza, delle nostre 

abitudini, del nostro quieto vivere. 

In questa settimana di Quaresima chiediamo al Signore di mostrarci la sua misericordia 

 lasciandoci “svegliare” dalla sua parola che ci viene offerta ogni giorno nel Vangelo 
 facendoci sperimentare “la sua gloria” che si manifesta in modo del tutto partico-

lare nel sacramento della riconciliazione. 

 

IL RICORDO DEI NOSTRI DEFUNTI 
 

L a Chiesa, madre e maestra, ci indica parecchi mezzi 
per suffragare le anime dei nostri cari e aiutarle a 

raggiungere la pienezza della vita eterna. 
L’aiuto più efficace è la S. Messa, la Comunione fatta in 
suffragio dei defunti. La celebrazione Eucaristica, rin-
novando il sacrificio di Gesù, è l'atto supremo di adora-
zione e riparazione che possiamo offrire a Dio per le 
anime dei defunti. 

 

Venerdì 26 febbraio 

ore 17.30 

“VIA CRUCIS” 

in chiesa 

IL DIGIUNO E L’ASTINENZA NELLA QUARESIMA 
 

D urante il tempo di Quaresima la Chiesa ci propone un piccolo segno di penitenza. Attualmente è prescrit-
to il digiuno al mercoledì delle Ceneri e al Venerdì santo, mentre l’astinenza dalle carni vale per tutti i 

venerdì di Quaresima. Piccolo rimasuglio di una pratica molto più austera ancora in pratica dai nostri fratelli 
ortodossi (in questo decisamente più virtuosi di noi!), questo segno dovrebbe ricordarci cosa veramente nu-
tre le nostre vite, aprirci al pentimento e alla solidarietà con quanti la fame la patiscono tutto l’anno. Nel con-
creto dobbiamo prendere sul serio questo invito, magari adattandolo all’oggi: inutile rinunciare alla carne e 
mangiare il pesce che costa il doppio! Può essere utile saltare un pasto, o rinunciare al condimento o a qualco-
sa di sfizioso (pausa caffè) o qualunque altro segno tangibile che ci faccia da campanello per l’anima. Il bron-
tolio dello stomaco ci ricorderà perché facciamo quel gesto! Oppure ampliarlo tenendo spenta la televisione o 
lo smart-phone o evitare di perdere tempo dietro i pettegolezzi della rete o dei colleghi d’ufficio. Insomma: 
qualcosa di tangibile che segni i nostri venerdì di Quaresima e ci renda più attenti all’essenziale. 

Cuore della comunità 
 

AVVENTO DI FRATERNITÀ  €    500  COLLETTA “UN PANE PER AMORE DI DIO”  €    600    

GIORNATA DEL SEMINARIO  €    363  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE   €    400 

GIORNATA CARITÀ DEL PAPA €    280  OFFERTE AL PATRIARCA (MESSA DELLA CARITÀ) €    250 

GIORNATA PER “GENTE VENETA” €    400  OFFERTE SOSTENTAMENTO DEL CLERO  €    297 

OFFERTE A FAVORE DEL NEPAL €    300 

Bilancio ordinario (a cura del Consiglio Economico Parrocchiale) 

ENTRATE   

Questue     €   24.955 

Candele     “     7.053 

Offerte per funerali e sacramenti “     5.344 

Ricavato da attività parrocchiali “       902 

Buste Natale e Pasqua   “     4.885 

Offerte per sistemazione tetto 

Chiesa e vetrate abside  “    13.195 

Offerte varie    “     2.750 

TOTALE ENTRATE   € 59.084 

USCITE   

Utenze (luce, acqua, gas, telefono) €   15.863 

Cereria e culto    “     1.593 

Manutenzione ordinaria  “        843 

Tasse, assicurazioni   “     8.559 

Stampa, cancelleria, varie  “     3.803 

Sostentamento parroco   “     7.680 

Spese straordinarie   “  109.505 

Acquisto mobili e paramenti   “     9.839 

TOTALE USCITE       € 157.685 


